FORMULA ESECUTIVA Art. 1, Comma 792, Lettera  a) Legge 27.12.2019, n. 160
Questo avviso di accertamento ha valore di intimazione ad adempiere, entro il termine per presentare ricorso, all'obbligo di pagare gli importi indicati nel presente atto per maggiori imposte, interessi e sanzioni, come descritto nella sezione "Avvertenze per il contribuente". Dopo il termine utile per la presentazione del ricorso l’atto diventa esecutivo (art. 29, comma 1, lett. b), dl n. 78/2010 e  art. 1, Comma 792, Lettera  a) Legge 27.12.2019, n. 160). Trascorsi 30 giorni dal termine ultimo per il pagamento (vedi Avvertenze al punto "Affidamento delle somme all’Agente della Riscossione"), la riscossione delle somme richieste è affidata all'Agente della Riscossione Agenzia Entrate Riscossione anche per  esecuzione forzata, senza la preventiva notifica della cartella di pagamento (art. 29, comma 1, lett. b) ed e), del dl n. 78/2010 e art. 1, Comma 792,Legge 27.12.2019, n. 160).
Su tutte le somme di qualunque natura, esclusi le sanzioni, gli interessi, le spese di notifica e gli oneri di riscossione, si applicano, decorsi trenta giorni dall'esecutività dell'atto e fino alla data del pagamento, gli interessi di mora. Pertanto, in caso di mancato pagamento nei termini si procederà al recupero delle somme non versate, senza preventiva notifica di cartella di pagamento, mediante l’applicazione delle procedure cautelari ed esecutive quali fermo amministrativo di beni mobili registrati (auto, moto, veicoli natanti....), iscrizione di ipoteca sugli immobili, pignoramento presso terzi (stipendi, conti correnti, affitti…) ed espropriazione forzata, secondo le disposizioni del Titolo II del DPR. n. 602/1973, con l’aggravio delle ulteriori spese sopra ricordate oltre alle spese previste dal DM Finanze 20.11.2000 e gli oneri spettanti all’istituto di vendite giudiziarie sensi e per gli effetti  dell’art. 1, commi 161 e  162  della Legge 27.12.2006, n. 296.
AVVERTENZE PER IL CONTRIBUENTE
1) Definizione dell'accertamento per omessa o infedele denuncia con eventuale riduzione delle sanzioni a un terzo (non ammissibile per gli avvisi di accertamento per omesso/insufficiente/tardivo/versamento) (Art. 15, comma 1, dlgs n. 218/1997)

Se il contribuente rinuncia a presentare ricorso, (vedi successivo punto 3) o istanza di accertamento con adesione (vedi successivo punto 6) può definire per intero l'accertamento  in maniera agevolata. In questo caso, ottiene la riduzione a un terzo delle sanzioni. Per ottenere l'agevolazione e' necessario versare le somme complessivamente dovute per le imposte, sanzioni e interessi entro il termine per presentare ricorso indicato al successivo punto 3. La sanzione da pagare non può  essere, in ogni caso, inferiore a un terzo della somma dei minimi edittali, cioè degli importi minimi previsti per le violazioni più' gravi relative a ciascun tributo. 

La predetta riduzione delle sanzioni ad un terzo non è mai applicabile nel caso di avvisi di accertamento per omesso/insufficiente/tardivo versamento. 

2) MODALITA' DI PAGAMENTO - Per versare gli importi dovuti, il contribuente deve utilizzare il modello di pagamento F24. 

Il  versamento delle somme dovute deve essere effettuato entro il termine per presentare ricorso. 

3) Quando e come presentare ricorso o reclamo/mediazione

Il contribuente che sceglie di impugnare l'avviso di accertamento ha 60 giorni di tempo dalla data di notifica per presentare ricorso, tenendo conto che il calcolo dei giorni e' sospeso nel periodo che va dal 1 agosto al 31 agosto. Per le controversie di valore non superiore a 50.000 euro, il ricorso produce anche gli effetti di un reclamo e può contenere una proposta di mediazione con rideterminazione della pretesa. Per le controversie soggette a reclamo/mediazione il contribuente non può costituirsi in giudizio prima che siano trascorsi 90 giorni dalla notifica del ricorso, a pena di improcedibilità' del ricorso medesimo. L'istituto del reclamo/mediazione, che ha la finalità di prevenire le liti "minori", che possono essere risolte senza ricorrere al giudice, garantisce al contribuente tempi brevi e certi per ottenere una risposta dell'Agenzia e, in caso di accordo, sanzioni ridotte al 35 per cento. Trascorsi 90 giorni senza che sia stato notificato l'accoglimento del reclamo e senza che sia stata conclusa la mediazione, il contribuente puo' costituirsi in giudizio in Commissione tributaria provinciale, come di seguito specificato.

A CHI PRESENTARE IL RICORSO - Il contribuente deve intestare il ricorso alla Commissione tributaria Provinciale di: Sassari, e notificarlo al Comune di Palau (art. 4 dlgs n. 546/1992). La notifica del ricorso deve avvenire obbligatoriamente tramite invio telematico all'indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) di questo Comune/Ufficio Tributi : protocollo@pec.palau.it ; 

DATI DA INDICARE NEL RICORSO:  la Commissione tributaria provinciale presso cui e' stato presentato il ricorso;   le generalità di chi presenta ricorso;  il codice fiscale, oltre che della parte, anche dei rappresentanti in giudizio (art. 23, comma 50, dl n. 98/2011); l'indirizzo di posta elettronica certificata del difensore o delle parti che equivale all'elezione del domicilio; - il rappresentante legale, se trattasi di società o ente;  la residenza o la sede legale; il Comune che ha emesso l’accertamento; il numero dell'accertamento;  i motivi del ricorso;   le conclusioni, ovvero la richiesta che viene rivolta alla Commissione tributaria provinciale, e la dichiarazione dalla quale risulta il valore della lite, pari all'importo dei soli tributi contestati, anche nell'ipotesi di prenotazione a debito (art. 14, comma 3 bis, DPR n. 115/2002); - la firma digitale di chi presenta ricorso o del difensore incaricato; la categoria alla quale appartiene il difensore incaricato. Se l'importo contestato e' superiore a 3.000,00 euro, esclusi gli interessi e le sanzioni (oppure, in caso di contestazioni relative esclusivamente a sanzioni, se il loro ammontare e' superiore a 3.000,00 euro), il contribuente deve essere obbligatoriamente assistito da un difensore appartenente ad una delle categorie indicate nell'art. 12, comma 3, del dlgs n. 546/1992.In caso di controversie di valore fino a 3.000 euro per le quali il contribuente sta in giudizio senza assistenza tecnica, la notifica puo' avvenire anche tramite: ufficiale giudiziario (articoli 137 e seguenti del codice di procedura civile); consegna diretta al Protocollo Comune, che rilascia la relativa ricevuta;  spedizione con plico raccomandato senza busta con ricevuta di ritorno.

COSTITUZIONE IN GIUDIZIO - Il contribuente, entro 30 giorni dalla data di notifica del ricorso tramite PEC, a pena di inammissibilità', deve costituirsi in giudizio esclusivamente mediante  il Sistema Informativo della Giustizia Tributaria (S.I.Gi.T.), cui si accede dal Portale della Giustizia tributaria (www.giustiziatributaria.gov.it). In caso di controversie di valore non superiore a 50.000 euro soggette a reclamo/mediazione, il contribuente deve costituirsi in giudizio nel termine di 30 giorni dal decorso dei 90 giorni dalla notifica del ricorso/reclamo. Il termine di 90 giorni e' sospeso dal 1 al 31 agosto. Ai fini della costituzione in giudizio, il contribuente deve inserire tutte le informazioni richieste dalle schermate presenti nel S.I.Gi.T., ovvero "Dati generali", "Ricorrenti", "Rappresentanti", "Difensori", "Domicilio Eletto", "Parti Resistenti", "Atti impugnati", "Documenti", "Calcolo CU" e deve depositare mediante S.I.Gi.T.: il ricorso notificato tramite PEC (come atto principale);  le ricevute di accettazione e consegna del messaggio PEC (da allegare all'atto principale);

- gli ulteriori allegati al ricorso, tra cui la copia dell'avviso di accertamento e della ricevuta del versamento del contributo unificato (in caso di pagamento attraverso F23 o con versamento su c/c postale) o del modello Comunicazione di versamento del Contributo Unificato (in caso di pagamento tramite contrassegno). Solo in caso di utilizzo di Pago PA - Sistema di pagamento elettronico alle pubbliche amministrazioni, non va allegata alcuna ricevuta. Se il ricorso e' stato notificato con modalità diverse dall'invio PEC (in caso di controversie di valore fino a 3.000 euro per le quali il contribuente sta in giudizio senza assistenza tecnica), la costituzione in giudizio avviene depositando presso la segreteria della Commissione tributaria provinciale il fascicolo, che contiene: - l'originale del ricorso se e' stato notificato tramite l'ufficiale giudiziario, oppure la copia del ricorso se e' stato consegnato o spedito per posta; in questo caso il contribuente deve attestare che la copia sia conforme all'originale del ricorso;  la fotocopia della ricevuta del deposito o della spedizione per raccomandata a mezzo del servizio postale;  la documentazione relativa al contributo unificato;

- la fotocopia dell'avviso di accertamento, completa della documentazione relativa alla notifica;  la nota di iscrizione a ruolo, contenente l'indicazione delle parti, del difensore che si costituisce, dell'atto impugnato, della materia del contendere, del valore della controversia e della data di notificazione del ricorso. Il soccombente in giudizio può essere condannato a pagare le spese. Prima della costituzione in giudizio e' dovuto il contributo unificato previsto dall'art. 13, comma 6-quater, del DPR n. 115/2002, in base al valore della controversia. Tale valore, determinato ai sensi dell'art. 12, comma 2, del decreto legislativo n. 546 del 1992, deve risultare da apposita dichiarazione resa dalla parte nelle conclusioni del ricorso, anche nell'ipotesi di prenotazione a debito.

4) INTIMAZIONE AL PAGAMENTO
(Art. 29, comma 1, lett. a), dl n. 78/2010, come integrato dall’art. 1, comma 792,  della Legge 27.12.2019 n. 160)

Se il contribuente non definisce per intero l'accertamento con le modalità indicate al punto 1) delle Avvertenze e' intimato ad adempiere entro il termine di presentazione del ricorso, all'obbligo di pagamento delle somme dovute per imposte, interessi e sanzioni 
5) Sospensione dell'efficacia dell'atto (Art. 47 dlgs n. 546/1992 e art. 39 DPR n. 602/1973)

Per le controversie di valore non superiore a 50.000 euro soggette a reclamo/mediazione, la presentazione del ricorso comporta la sospensione del pagamento e della riscossione delle somme dovute in base all'atto impugnato per 90 giorni, entro i quali deve essere concluso il procedimento di reclamo/mediazione. Decorsi 90 giorni dalla presentazione del ricorso senza che sia stato notificato l'accoglimento del reclamo o conclusa la mediazione, la sospensione viene meno.

Per le controversie di valore superiore a 50.000 euro, la presentazione del ricorso contro l'avviso di accertamento non sospende la riscossione a titolo provvisorio. Tuttavia, il contribuente che propone ricorso può' chiedere di sospendere il pagamento delle somme dovute a titolo provvisorio per imposte e relativi interessi indicati nell'atto impugnato. Se la sospensione e' concessa e successivamente il ricorso e' respinto, il contribuente deve pagare gli interessi maturati durante il periodo di sospensione del pagamento. La sospensione può essere chiesta in via amministrativa o in via giudiziale: a) sospensione amministrativa: l'istanza di sospensione della riscossione a titolo provvisorio deve essere presentata in carta semplice all'Ufficio in intestazione, che può disporla in tutto o in parte fino alla data di pubblicazione della sentenza della Commissione tributaria provinciale (art. 39 DPR n. 602/1973). b) sospensione giudiziale: se il pagamento dell'avviso di accertamento può causare un danno grave e irreparabile, l'istanza motivata di sospensione dell'esecuzione deve essere proposta alla Commissione tributaria provinciale a cui viene presentato il ricorso, insieme a quest'ultimo oppure con atto separato. In quest'ultimo caso il contribuente deve notificare l'istanza all'ufficio contro cui ha proposto ricorso e depositarla presso la segreteria della Commissione tributaria con le stesse modalità' previste per il ricorso (art. 47 dlgs n. 546/1992).

6) Accertamento con adesione nel caso di Accertamento d’Ufficio per omessa o infedele denuncia (Art. 6, comma 2, dlgs n. 218/1997)

Il contribuente se non definisce per intero l'accertamento per omessa o infedele denuncia (vedi precedente punto 1), può presentare istanza di accertamento con adesione. Ciò gli consente di instaurare un contraddittorio con l'Ufficio, in cui sono valutati gli elementi o i dati forniti dal contribuente. In caso di adesione le sanzioni sono ridotte a un terzo.

L'istanza va inviata o consegnata all'Ufficio Tributi in intestazione, entro il termine per presentare ricorso, in carta libera e indicando un recapito (indirizzo, anche di posta elettronica, e numero di telefono). Il termine per presentare ricorso e' sospeso per 90 giorni dalla data di presentazione dell'istanza. Se il contribuente presenta ricorso (vedi precedente punto 3) rinuncia automaticamente all'istanza di adesione.

7) Riesame (Dm n. 37/1997)

Resta ferma per il contribuente la possibilità di chiedere all'Ufficio Tributi un riesame dell'atto in autotutela. In questo modo, invita l'Ufficio a riconsiderare in tutto o in parte gli  elementi e i dati alla base dell'avviso di accertamento. L'istanza di autotutela non sospende comunque il termine entro cui definire l'avviso di accertamento, presentare istanza di accertamento con adesione o ricorso. L'istanza di autotutela deve essere presentata in carta semplice all'Ufficio Tributi in intestazione.

8) Spese di notifica

Le spese di notifica di questo atto, pari a 8,75 euro, sono a carico del contribuente (decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 12 settembre 2012).

9) Affidamento delle somme all'Agente della Riscossione (Art. 29 dl n. 78/2010 come integrato dall’art. 1, comma 792, della Legge 27.12.2019 n. 160)

Il presente atto, decorso il termine utile per la presentazione del ricorso, e' titolo esecutivo per la riscossione delle somme di seguito indicate (art. 29, comma 1, lett. b), dl n. 78/2010). Decorsi 30 giorni dal termine ultimo per il pagamento delle somme dovute (che coincide con il termine per presentare ricorso), gli importi di seguito indicati saranno affidati all'Agente della Riscossione anche per l'esecuzione forzata con le modalità e nei termini previsti dall'art. 29, comma 1, lett. b) e c), dl n. 78/2010. A questo punto, il pagamento dovrà' essere effettuato presso l'Agente della Riscossione. In presenza di fondato pericolo per il positivo esito della riscossione (art. 29, comma 1, lett. c, dl n. 78/2010), il recupero delle maggiori imposte con relativi interessi e sanzioni, può essere comunque affidato all'Agente della Riscossione senza attendere il decorso degli ulteriori 30 giorni dalla scadenza del termine per la presentazione del ricorso. Inoltre, all'Agente della Riscossione spetteranno gli oneri di funzionamento del servizio nazionale della riscossione a carico del debitore, e il rimborso delle spese relative alle procedure esecutive (art. 17 dlgs n. 112/1999). Non si applicano le decadenze di cui all’art. 1, comma 163, della Legge n. 296/2006.

9-a) Presentazione del ricorso

(Art. 29, comma 1, lett. a), dl n. 78/2010 e art. 15 DPR n. 602/1973 integrato dall’art. 1, comma 792, della Legge n. 27.12.2019, n.160) Se il contribuente presenta ricorso e non versa le somme dovute a titolo provvisorio, gli importi indicati nell’atto  saranno affidati all'Agente della Riscossione, decorsi 30 giorni dal termine ultimo per il pagamento:

 A seguito dell'affidamento delle somme il totale degli importi da pagare all'Agente della Riscossione sarà integrato con le seguenti somme aggiuntive: a) gli ulteriori interessi giornalieri calcolati sulle imposte a partire dal giorno successivo alla data di stampa dell’atto e fino alla data di notifica dell'atto stesso (art. 20 DPR n. 602/1973). b) gli interessi di mora calcolati sulle imposte a partire dal giorno successivo a quello di notifica dell'atto e fino alla data del pagamento (art. 30 DPR n. 602/1973). c) gli oneri di funzionamento del servizio nazionale della riscossione calcolati sulle somme complessive da riscuotere nelle diverse misure stabilite dall'art. 17 dlgs. n. 112/1999. Ai sensi dell’art. 68 del D.Lgs. n.546/1992 e dell’art. 19 del D.Lgs . 18.12.1997 n. 472, le sanzioni contenute nell’avviso di accertamento, in caso di presentazione di ricorso sono riscosse in forma frazionata nei seguenti termini:  a) per i due terzi, dopo la sentenza della Commissione Tributaria Provinciale che respinge il ricorso; b) per l'ammontare risultante dalla sentenza della Commissione Tributaria provinciale, e comunque non oltre i due terzi, se la stessa accoglie parzialmente il ricorso; c) per il residuo ammontare determinato nella sentenza della Commissione Tributaria Regionale.

9-c) Assenza di ricorso e mancata definizione in maniera agevolata (Art. 29, comma 1, lett. b), dl n. 78/2010, art. 14 DPR n. 602/1973, all’art. 1, comma 792, della Legge n. 27.12.2019, n.160))

Se il contribuente non definisce per intero l'accertamento, in maniera agevolata o meno,  e non presenta ricorso, gli importi indicati nell’atto saranno affidati all'Agente della Riscossione, decorsi 30 giorni dal termine ultimo per il pagamento.
INFORMAZIONI

Le informazioni relative al presente atto potranno essere richieste all’Ufficio Tributi di questo Comune, ubicato in Piazza Popoli D’Europa n. 1, 

 (orario di apertura al pubblico:  dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.00 ed il martedì e giovedì dalle ore 15.30 alle ore 17.00)                  

– tel: 0789. 770836 ; e-mail: tarsu@palau.it
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